
l ' U n i t à / mercoledì 13 settembre 1978 PAG. il / napol i -campania 
S'attenua la gravità della situazione dell'edilizia scolastica 

Entro consegnate 
dal Comune 850 aule in più 

Conferenza stampa dell'assessore Ettore Gentile che affronta i problemi delle refezioniste, degli 
handicappati e delle bidelle - Programma per nuove scuole con un impegno di spesa di 130 miliardi 

In quali condizioni riaprirà 
quest 'anno la scuola a Napo
li? A questo interrogativo h a 
cercato di dare una risposta, 
nel corso di una conferenza 
s tampa alla sala dei Baroni, 
il compagno Ettore Gentile, 
assessore comunale alla Pub
blica Istruzione e all'Edilizio 
Scolastica. Erano presentl 'an-
che il sindaco, compa
gno Maurizio Valenzl, e I 
componenti la quarta com
missione consiliare perma
nente. I tradizionali problemi 
non sono stat i certamente ri
solti (e del resto sarebbe sta
to utopistico credere che In 
due o tre anni potessero es
sere eliminati dooo ritardi de
cennali) ma è córto che la 
loro dimensione è stata ri
dotta. 

Dal novembre del '75 a oggi 
l 'amministrazione comunale 
ha consegnato alle autorità 
scolastiche numerosi nuovi e-
diflci per un numero consi
stente di aule: 216 per le 
scuole elementari. 95 per le 
inedie, 20 per le materne e 70 
l>er le medie superiori. Questo 
Klà congruo numero di aule 
aumenterà sensibilmente nel 
prossimi mesi. Per la fine 
del prossimo ottobre sarà, in
fatti, possibile consegnare al
t re 130 aule per le elementa
ri, 168 per le medie e 14 per 
gli istituti superiori. Per la 
fine dell 'anno dovrebbero es
sere ultimati altri edifici per 
complessive 92 aule. Inoltre, 
sempre a datare dal novem
bre del 'lo, sono stati rea
lizzati alcuni plessi riadat
tando locali tolti in fitto e 
ciò per 90 uule. E le prospet
tive sono abbastanza confor
tant i . Sono in corso di ese
cuzione e saranno consegna
ti entro due anni trenta nuovi 
edifici scolastici per 600 au-
'le. inoltre l 'amministrazione 
ha già reperito i fondi per la 
realizzazione. In tempi medi. 
di nltre s t rut ture scolastiche 
e precisamente: 63 aule per 
scuola materna. 203 ,per le 
elementari, 420 per le medie 
e 30 per gli istituti superio
ri. L'impegno di spesa per 
queste opere è di 130 miliar
di di lire. 

Sono cifre, queste elencate. 
che indicano la volontà con 
cui si procede nella attuazio
ne. da parte della ammini
strazione nella scelta compiu
ta a favore della scuola e In 
particolare è stato potenziato 
il settore della materna il 

cui numero di sezioni dal 
'75 ad oggi è quasi raddop
piato. 

C'è anche l'altra faccia del
la medaglia. Se è vero che 
guardando alle sole cifre la 
situazione, alla vigilia della 
riapertura della scuola, non è 
da giudicarsi drammatica co
me negli anni scorsi (in molte 
scuole sarà possibile elimina
re l'inconveniente dei doppi 
e tripli turn i ) , va anche det to 
che il 19 settembre prossimo 
non è certo che riapriranno 
tu t te le scuole. Per quaranta
due di esse (e tra queste 
grossi complessi come il li
ceo « Vico » o il magistrale 
«Pimentel Fonseca » e al tr i) , 

infatti, l'ufficiale sanitario ha 
rilevato carenze nei servizi 
igienici e ha invitato il prov
veditore agli s t radi a emette
re 1 relativi decreti di chiu
sura. Il compagno Gentile si 
è però dimostrato ottimista 
e h a affermato di aver rice
vuto dal competenU uffici as
sicurazioni sulla ultimazione 
dei lavori per rimuovere le 
carenze igieniche entro la da
ta d 'apertura del nuovo a n n o 

Ma i problemi non finisco
no qui. C'è quello legato alla 
posizione del personale dei 
Patronat i scolastici. La situa
zione è nota. La Regione ha 
approvato una legge per lo 
scioglimento di questi enti e il 

passaggio delle funzioni ai co
muni. Il personale dei Patro
nat i (presente in misura mas
siccia alla conferenza stam
pa) dovrebbe essere assunto 
dai comuni ma poiché la leg
ge regionale è s t a t a respin
ta dal governo queste assun
zioni non ancora sono avvenu
te e si rischia t ra l'altro che 
possano sorgere difficoltà per 
la refezione nelle scuole. Le 
rappresentant i sindacali delle 
refezionlste hanno preso la 
parola nella Sala dei Baroni 
e hanno chiari to che esse 
non considerano il Comune 
come controparte (poi il sin
daco Valenzi ha espresso ap
prezzamento per questa giù-

Solo con la lotta una scuola « nuova » 
L'inizio di quest'anno sco

lastico coincide con un perio
do particolarmente importan
te della vita politica italiana. 
Maturano ormai i tempi per 
compiere quelle realizzazioni 
che la popolazione aspetta. 
Occorrono però lotte ed ini-
ziative di massa. Non si trat
ta solo di seguire con atten
zione i lavori parlamentari 
per la riforma della scuola 
secondaria superiore e l'uni
versità. ma di gestire subito 
la realtà di ciascuna scuo
la, a cominciare da quelle 
dell'obbligo per recuperarle 
al massimo di efficienza. 

Per Napoli e la Campania 
in generale questo significa 
anche avviare subito un'ini
ziativa nei confronti della re
gione e del ministro della 
P.I. Il ministro, ad esempio, 
è in grave ntardo per quan
to riguarda l'istituzione degli 
IRAS (Istituti regionali di ri
cerca, aggiornamento e speri
mentazione), che devono assi
curare piani organici di ag
giornamento e sperimentazio
ne di massa. 

Sono già stati formulati, in
vece, i nuovi programmi per 
la scuola media, che entre
ranno in vigore nel 1979-80 
(sentito il parere del consig-
glio nazionale P.1J: se fos
sero adeguatamente divulgati 
durante i dicci giorni di set
tembre previsti per la pro
grammazione, l'apertura di 
un dibattito consentirebbe 
forme di anticipazione speri
mentale. 

La regione Campania è in 

grave ritardo, ancora, per 
una serie di problemi arre
nati tra pastoie burocrati
che e scarsa iniziativa poli
tica, La lentezza con cui si 
sta provvedendo al passag
gio del personale dei patro
nati scolastici ai comuni è 
altrettanto grave quanto il 
modo in cui i patronati sono 
stati sciolti, essendone liqui
datori quegli stessi che li 
hanno gestiti fino ad oggi. Il 
problema non è certo margi
nale: si tratta di mettere i 
comuni al più presto nelle 
condizioni di procedere alla 
riorganizzazione del servizio 
di refezione scolastica. 

L'argomento l strettamente 
legato a quello del diritto al
lo studio e alla relativa leg
ge regionale che dovrà di
sciplinarlo. L'adeguamento al
le disposizioni previste, in 
questo settore, dalla legge 382 
deve essere l'occasione per 
fare delle scelte sul piano del
l'utilizzo dei fondi, privile
giando lo sviluppo dei ser
vizi collettivi e le fasce di 
scolarità dell'infanzia. Ma la 
prima bozza presentata in 
commissione dalla giunta re
gionale è addirittura peggio
re, per certi aspetti, della 
vecchia legge. 

E mentre quest'anno sco
lastico si aprirà con gravi 
carenze per quanto riguarda 
le aule disponibili si aspetta 
il nuovo piallo triennale per 
l'edilizia scolastica. Ciò nono
stante lo sforzo che i comu
ni delta ìiostra provincia han
no compiuto, consentendo V 

apertura di ben 164 nuove se
zioni di scuola materna, sia 
stato consistente. Ma deve ora 
essere consolidato da una se
rie di iniziative per la ri-
stnttturazione udeguata dei 
servizi connessi. 

Il comune di Napoli, in par
ticolare, si è impegnato a va
rare nel corso dell'anno il 
nuovo regolimento per la 
scuola materna comunale, or 
inai vecchio di 50 anni. Qui si 
verificherà la consistenza del
le ìiuove intese e la volontà 
di rinnovamento dei partiti 
e in particolare della DC. La 
scuola materna comunale, in
fatti, deve potersi liberare du 
qualsiasi residuo " assisten
ziale" e confermare il suo 
ruolo culturale ed educati
vo; deve potersi liberare, an
cora, da residue incrostazio
ni clientelari e particola
ristiche e confermare la pie
na autonomia professionale 
del personale docente e noti 
docente. Il nuovo regolamen
to approvato dal comune di 
Roma è — in questo senso — 
un buon punto di riferimen
to. Noi sappiamo, comunque, 
che la scuota nuova non na
sce all'improvviso, "ope te-
gis". ma con la lotta contro 
le forze del passato e dello 
sfascio. Per questo noi comu
nisti chiamiamo alla parte
cipazione e alla mobilitazio
ne genitori, studenti e lavora
tori per costruire insieme un 
anno di lotta per la scuola 
nuova. 

Emilio Nitti 

sta posizione delle lavoratri
ci assicurando che l'ammini
strazione ha tu t to l'interesse 
ad assumerle ma deve atten
dere che la legge vanga ap
provata) bensì la Regione che 
tarda a riesaminare la legge 
respinta dal governo. I n que
sto senso hanno chiesto che 
s'approvasse (cosa che è re
golarmente avvenuta) un or
dine de l , giorno di sollecita
zione alla regione per l'ap
provazione della legge. 

C'è poi la questione dei li
bri di testo. L'assessore ha 
assicurato che il Comune di 
Napoli si farà carico di anti
cipare le somme occorrenti. 
E' questo però un problema 
rilevante che investe diretta
mente la responsabilità della 
regione perché se un tale 
carico può consentirselo un 
comune grosso come quello 
di Napoli è ben difficile che 
potranno farlo le al t re de
cine di piccoli comuni della 
provincia. 

E ancora — non ultimo per 
importanza — il problema de
gli handicappati . La legge 
vuole che siano inseriti or
ganicamente nelle classi nor
mali ma finora le difficoltà 
sono s ta te notevoli. Il compa
gno Gentile ha det to che Tarn-
mlnistrazlone. per le struttu
re. ha operato in modo che 
per quanto riguarda quelli 
che non possono camminare 
gli accessi alla scuola sono 
adat ta t i alle loro condizioni. 
Ha poi annunciato che il pro
blema sarà organicamente af
frontato da una commissione 
di esperti che a tempi bre
vi dovrà formulare un piano-
programma per il definitivo 
superamento di tu t te le dif
ficoltà che. purtroppo, anco 
ra si frappongono all'inseri
mento degli handicappati 

L'ultima questione affron
tata è s ta ta quella del bidelli. 
Per quanto riguarda il perso
nale maschile il loro numero 
è sufficiente, ment re è deci
samente insufficiente quello 
femminile. E" per questo che 
l 'amministrazione ha deciso 
l'assunzione di novanta bi
delle da prendere attraverso 
le liste del p reawiamento . 
L'assessore ha chiari to che 
la scelta non sa rà operata 
dal comune: sarà compiuta 
dall'ufficio di collocamento al 
quale l 'amministrazione invie-
rà la richiesta. 

Sergio Gallo 

Il DC Visone si fa prendere dalle « febbre del sabato sera » 

John Travolta assessore a Salerno? 
SALERNO — Non ci sarem
mo meravigliati se la stessa 
iniziativa fosse s ta ta organiz
zata negli austeri saloni del 
municipio di Salerno. A 
questo punto ormai il colmo 
è s ta to raggiunto: ma, se si 
tiene presso uno stabilimento 
balneare il Sea Garden, è 
perché a qualcuno conviene di 

più. Si t ra t ta della manife
stazione interregionale de t ta 
maratona di ballo, ormai at
tesa da tempo con impazien
za dai numerosi fans di John 
Travolta il popolare a t tore 
della Febbre del sabato sera. 

E devono ringraziare quel
l'abile impresario che è il 
professor Nicola Visone da 
anni ormai assessore alla 
Cultura e allo Spettacolo del 
comune di Salerno, che. sen
sibile alle mode, al grosso 
messaggio cultural.* del film 
ed evidentemente in egual 
misura alle «amicizie» ha 
disposto venisse realizzata 
l'amabile iniziativa, assicuran
do ad essa il patrocinio del 
Comune di Salerno. I premi, 
assicura il manifesto, sono 
garanti t i ed anche l'assisten
za medica per quei « marato
neti » che dovessero radere 
sfiancati. 

Se l'assessore può esser 
contento non possono però 
esserlo i comunisti. Lo di
mostrano chiaramente due 
prese di posizione rispetti
vamente dei consiglieri co
munisti presenti nella quarta 
commissione consiliare. i 
compagni Lanocita e Di Do
menico. e del comitato citta
dino del PCI. Nell'interroca-

zione dei consiglieri comuni
sti e nel documento del co
mitato ci t tadino del PCI si 
sottolinea infatti non solo il 
cara t tere « personalistico e 
clientelare » della recente ini
ziativa. appunto la maratona 
di ballo, ma si esprime anche 
un giudizio di condanna della 
logica che alla manifestazione 
stessa sottende e che è pure 
all'origine delle inadempienze 
della giunta in materia di 
cultura sport e spettacolo. 

Le scelte e gli interventi 
stabiliti in commissione per 
le att ività culturali e ricreati
ve subiscono rallentamenti 
«ad opera degli assessori 
preposti al ramo», dice l'in
terrogazione dei compagni 
Lanocita e Di Domenico, in
vece l'assessorato a t tento a 
promuovere sempre iniziative 
di dubbia utilità e significato. 
scavalcando il lavoro della 
commissione contravvenendo 
agli accordi programmatici 
intercorsi tra le forze politi
che dell 'attuale maggioranza. 
Viene costantemente disatte
sa, sottolinea il documento 
del comitato cittadino del 
PCI. la scelta in direzione di 
una organizzazione democra
tica della cultura 

Si preferiscono insommA i-
niziative come la « maratona 
di ballon 
Forze retrive e notabiliari. 
chiede quindi il comitato cit
tadino del PCI. devono farsi 
da parte, permettere che ven-

( sa rotto un ormai permanen
te silenzio culturale in città. 

Fabrizio Feo 

Dietro la protesta gravi problemi irrisolti 

Arsenale Esercito: 300 dipendenti 
rifiutano il pasto della mensa 
Continua la protesta del 

trecento dipendenti dell'arse
nale esercito di Via Campe-
gna che da un set t imana ri
fiutano i pasti della mensa. 
La protesta per il cibo, rite
nuto insufficiente ed inade
guato. è, tuttavia, la manife
stazione di un malcontento 
che non nasce solo dalla si
tuazione della mensa, ma da 
una serie di problemi irrisolti. 

Vi è, in primo luogo, il con
t ra t to che scade quest 'anno 
e che non è s ta to ancora in
teramente applicato nel cor
so del t re anni di decorrenza : 
vi sono le difficoltà che già 
si profilano rispetto alla piat
taforma presentata per il 
nuovo contratto. 

A ciò bisogna aggiungere le 
pesanti sperequazioni che do
minano nel t ra t tamento del 
personale in questo settore 
del pubblico impiego e i dub
bi suscitati dalle indecisioni 
e dalle ambiguità circa il fu
turo dello stabilimento. A via 
Campegna vengono eseguite 
revisioni dei pezzi di artiglie
ria. per cui. come affermano 
gli operai dello stabilimento, 
il lavoro che vi si compie non i 

è in nulla dissimile da quel
lo. per esempio, delle fabbri
che a partecipazione statale. 
L'unica differenza — afferma
no — per ogni tipo di quali
fica e di mansione, sta nel 
t ra t tamento , che è di gran 
lunga inferiore. 

Secondo i lavoratori la co
sa si spiega col fat to che le 
loro retribuzioni sono una vo
ce del bilancio statale e quin
di r ientrano nella spesa pub
blica. Ora. sostengono, se è 
vero che la spesa pubblica 
non va gravata, è anche ve
ro che nel suo complesso mol
te cose vanno riviste e molte 
grosse sperequazioni vanno 
colmate, in modo da avvici
nare gli estremi dì una scala 
troppo lontani t ra di loro e 
nella quale gli ultimi gradini 
continuano a sopportare una 
situazione ormai insostenibile. 

Tra l'altro questi lavoratori 
auspicano che le commissioni 
par lamentar i scavino con im
pegno fino in fondo ai bilan
ci per eliminare grosse ingiu
stizie e sperpero di denaro 
pubblico ben mascherati e le 
false coperture di voci gon
fiate e ingiustificate. 

Ponticelli 
senza 
vigili 

urbani 
A Ponticelli non ci sono Vi

gili Urbani. Il Consiglio di 
quartiere in una serie di in
contri con l'assessore D'Am
brosio ha chiesto che venga 
istituito un drappello fisso 
per regolare il traffico sem
pre più caotico del grosso 
quartiere periferico. Nella 
nuova sede comunale — che 
è in via di completamento — 
è s ta to allestito un locale per 
ospitare appunto i Vigili 

I problemi della viabilità a 
Ponticelli negli ultimi tempi 
si sono aggravati. Le recenti 
piogge hanno reso Inagibile 
il ponte che conduce in via 
Principe di Napoli che è sta
to conseguentemente chiuso 
al traffico. Lo stesso sistema 
semaforico al Corso Ferrovia 
è saltato. Sempre al Corso 
Ferrovia si verifica un gravis
simo inconveniente: grossi ca
mion in transito, cozzando 
contro i balconi dei piani 
bassi delle vecchie abitazioni 
li demoliscono letteralmente. 

II Consiglio di quart iere e 
la stessa sezione comunista di 
Ponticelli si sono impegnati 
affinché la auestione della 
viabilità sia affrontata 

Il grave episodio è accaduto al circolo didattico « Mazzini » 

Mongoloide? Via dalla materna 
Due bimbi cacciati a San Giorgio 

Una scelta che contrasta con precise disposizioni ministeriali • Assurda discriminazione in con
trasto con il parere dei medici • Si favoriscono, in questo modo, le speculazioni delle scuole private 

Due bambini — mongoloidi lievi — sono stati rifiutati dalla scuola materna statale di San Giorgio a Cremano. E' 
stata la direttrice didattica (secondo circolo, scuola « Marzi ni » al Corso Umberto 73) Assunta Lecce in Carrinl, ad Inter
venire, in ambedue I casi, in aluto della maestra al cui prl mo rifiuto le madri non volevano credere. Del due episodi, 
uno è particolarmente grave perché ne è rimasto vittima direttamente il bambino. La madre infatti è andata ad iscriverlo 
alla materna, ha presentato i documenti richiesti, ha atteso d i e venisse pubblicata la graduatoria di ammissione, e quando 
il nome del piccolo è apparso fra gli ammessi, in casa è s t a t a una gran felicità. Il piccolo — clic si chiama Antonio 
Tarallo — è usolto con la 
m a d r e . per acquistare i l ! per 

grèmbiullno e il cestino del
la merenda, fremeva dall ' lm-. 
pazienza di andare a scuola 
come i suoi piccoli amici. E 
in famiglia erano tutt i con
tenti perché in quel modo si 
sarebbe potuto a t tuare 11 con
siglio del medico, che aveva 
sconsigliato qualsiasi scuola 
«speciale» (peraltro I Taral
lo non possono permettersela) 
prescrivendo l'inserimento del 
bambino fra 1 coetanei come 
al tamente giovevole per lui, 
ed anche per 1 « normali ». Sia 
det to marginalmente, sia il 
piccolo Antonio Tarallo che 
l'altra bambina di cui par
leremo più avanti , ncn sono 
affatto « r i tardat i », ma han
no solo « identità mongoloide 
lieve ». cioè un aspetto che 
richiama alla mente la ma
lattia. ma che per fortuna 
non ha intaccato in alcun mo
do le loro capacità di ap
prendere, di muoversi, di co
noscere. Ebbene, il picco'o 
Antonio è arrivato a scuola 
e lui e sua madre hanno 
dovuto soffrire la vergosna c"i 
sentirsi cacciar via: « P e r ca
ri tà signora... un mongoloi
de' qui, mai e poi mai ». • 

«Domando a lor signori se 
ci può essere dolore più co
cente di vedere all 'apertura 
di una scuola bimbi sorridenti 
mentre si tiene per mano il 
proprio figlio respinto che ti 
guarda implorante»: cosi ha 
scritto il padre. Paolo Taral
lo in una lettera al presi
dente del consiglio di circolo 
e al provveditore agli studi. 

L'altro caso riguarda una 
bambina, Antonella Caseone. 
5 anni , nelle stesse condizio

ni di Antonio Tarallo. Sua ma
dre, Anna Borrini, è andata 
ad iscriverla: l 'insegnante ha 
preso i dat i , stava porgendo 
il foglio per la domanda. 
quando la signora ha voluto 
precisare: «Guard i che mia 
figlia è mongoloide lieve, ap
pena un difetto sul viso, nien
te altro...». Questa pignole-

. r ia hajsalvato Antonella dallo 
choc sùbito invece dal suo 
amico e coetaneo: la madre 
infatt i s'è vista opporre un 
netto, assurdo rifiuto, pri
ma dalla maestra che stava 
accet tando l'iscrizione, poi 
dalla direttrice. A nulla so
no valse le proteste, a nul
la è valso il richiamo alla 
circolare ministeriale che 
prescrive addir i t tura in ogni 
ordine di scuola l 'inserimento 
di bambini handicappati . 

«Non abbiamo insegnanti 
adat t i , non c'è un medico, 
non abbiamo avuto istruzio
ni... no, mi dispiace, niente 
da fare, per carità... la met
ta in una scuola privata ». 
Queste le risposte che si è 
senti ta dire la signora Bor
rini. Suo mari to, Antonio Ca
seone è un modesto impie
gato, hanno altri tre figli 
(grandi) , ed h a n n o dovuto ri
volgersi con enorme sacrificio 
ad: una scuola privata. «Pa
ghiamo 34 mila lire al me
se — ci ha det to il padre . 
che ha scritto anche lui al 
provveditore e al consiglio di 
circolo — sono un grosso sa
crificio, ma ne vale la pe
n a ». Antonella è felice di an
dare a scuola, è perfettamen
te inserita, i bambini non 
hanno fatto una piega. 
s ta imrjarando tut to , raccon 
ta ai genitori tu t to quello che 
le succède. 

Il prof. Salvati dell 'Istituto 
Antoniano di Ercolano per 
bambini handicappati — è la 
madre che lo riferisce — 
aveva consigliato e insistito 
molto: « La bambina deve 
andare nella scuola dove van
no tut t i , non vi sognate di 
separarla dagli altri ». E li 
madre : «Mi domando per
ché. dopo tu t to quello che ci 
fanno vedere e sentire in TV, 
dove tu t to sembra bello, con 
i bambini handicappati che 
vengono accolti fraternamen
te dagli al tr i , perché qui a 
San Giorgio t an ta inciviltà». 

Si concluderà domenica prossima 

Comincia in villa comunale 
il festival di Avellino 

... e oggi T« apertura » 
anche a Torre del Greco 

Oggi nella villa comunale comincia il festival del
l'Unità di Torre del Greco. La manifestazione si con
cluderà domenica prossima. Di seguito riportiamo I 
dibattiti o gli spettacoli previsti nell'ambito della festa. 

Oggi alle ore 18 spettacolo folk della « Compagnia 
de Llcunti »; alle ore 19, manifestazione d'apertura con 
i compagni Bruno Bruni e Carlo Fermariello; alle ore 
21 spettacolo musicale del gruppo e Napoli mia ». 

Domani alle ore 10, dibattito sul tema: t II ruolo 
dell'anziano nella società»; alle ore 17,30 Incontro-di
battito sul tema: « Le proposte del PCI per una nuova 
politica del servizi ed una nuova condizione della don
n a » ; Alle ore 18,30 incontro-dibattito sul tema: < Il ruolo 
dell'istituto d'arte di Torre del Greco per lo sviluppo 
economico della città nel contesto della riforma della 
scuola secondaria superiore»; alle ore 19,30 canzoni clas
siche napoletane presentate dal gruppo i Napoli Canta ». 

Venerdì alle ore 11, dibattito su • I l contributo delle 
organizzazioni giovanili al dibattito della sinistra ita
liana »; alle ore 19 Incontro-dibattito del compagno Anto
nio Bassolino con I cittadini di Torre del Greco; alle 
ore 21 Libera Scena Ensemble presenta: • Mammà, 
chi è? ». 

Sabato alle ore 19 dibattito su e Una nuova politica 
dello sport a Torre del Greco»; alle ore 19 dibattito 
su « I l problema della casa a Torre del Greco»; alle 
ore 20,30 il «Teatro de' rinnovati» presenta «Viviani : 
proposta per un'azione drammatica ». 

Domenica alle ore 10,30 incontro-dibattito con gli ope
ratori dello spettacolo di Torre del Greco sul tema: 
«Per una politica culturale del territorio»; alle ore 19 
dibattito su « Lo sviluppo economico e l'occupazione a 
Torre del Greco»; spettacolo « Jurnata nova». 

Ancora a proposito dell'insediamento 

Una lettera di Amirante 
al PCI sull'Università 

« Un grosso fatto politico 
non solo per l'università, ma 
per la città, la provincia, la 
regione tut ta ». Così in una 
lettera inviata al comitato di 
zona del PCI della valle dell' 
Imo , il rettore dell'università 
di Salerno definisce il nuovo 
insediamento dell'università 
nella zona. 

Nella lettera, inviata in oc
casione di un dibatti to previ
sto all 'Interno del festival del
l 'Unità di Baronissi e a cui sa
rebbe dovuto intervenire, il 
professor Amirante afferma 
che il problema dell'insedia
mento è ormai maturo per es
sere avviato a defluiva solu
zione è che la minuta del pro
getto architettonico è s ta ta 
consegnata all 'università e 
a t t ende di essere esaminata 
dal consiglio di amministra
zione. 

Secondo il rettore Amiran
te l 'insediamento dovrà esse
re per l'università un grosso 
avvenimento di cultura, in es

so infatti «si definisce il nuo
vo modo di essere della uni 
versità ». Il rettore ha inoltre 
affermato nella lettera che 
Salerno trova nella costrtizio 
ne dell'università « in modo 
dinamico e produttivo il suo 
rapporto con l'università e con 
i comuni interni toccati dalla 
realizzazione di queste ope
re ». Risulta importante anche 
per la provincia l'insediamen
to universitario perché se è 

I la più grossa occasione di spe
sa pubblica sul suo territo
rio essa deve avvantaggiar
sene e per l'occupazione e per 
le s t rut ture industriali e ar
tigianali. 

Il rettore si impegna nella 
j lettera a convocare il consi

glio di amministrazione en
tro il mese di set tembre per 
esporre il progetto di univer
sità.- mentre assume formal
mente anche l'impegno ad u-
na piena utilizzazione dei ma
nufatt i dell'università già esi
stenti a Baronissi e a Penta 

Lavorava per conto di una ditta 

Siano: operaio di 36 anni muore 
cadendo da una impalcatura 
Un operaio di 36 anni, Angelo Prisco, è morto ieri pome

riggio a Siano cadendo da un'impalcatura sulla quale stava 
lavorando. L'operaio era intento a cospargere di bitume il 
tetto di una abitazione per conto della ditta di Antonio Mon-
tuori quando ha perso l'equilibrio ed è precipitato al suolo. 

Secondo alcuni testimoni oculari l'impalcatura sulla quale 
Angelo Prisco stava lavorando era assolutamente insufficiente 
a proteggerlo nel caso, appunto, di sempre possibili cadute. 

L'operaio — che abitava a Sarno — è deceduto durante 
il viaggio verso l'ospedale. Sul posto della disgrazia si sono 
immediatamente recali il pretore di Nocera ed i carabinieri 

! di Castel S. Giorgio. Le indagini sono in corso. 

AVELLINO — Tutto è pronto. 
nella villa comunale di Avel
lino, per accogliere i visita
tori del restivai provinciale 
dell'Unità che si apre questo 
pomeriggio e che durerà fino 
a domenica. 

Il programma, che è assai 
vasto ed articolato, prevede 
per oggi alle ore 18.30 un di
battito sul tenia: « Comuni
smo e libertà sono inconcilia
bili? > Al quale parteciperan
no il compagno Biagio De Gio
vanni membro della segrete
ria regionale del PCI e Tam
b u r i n o del PSI. Sempre oggi 
alle ore 20 ci sarà uno spet
tacolo di folklore indiano con ' 
i Kerala-Kala-Kendram. Do
mani alle ore 18 ci sarà un 
dibattito sul tenia: « Donne 
e salute -> che sarà concluso 
dalla compagna Alessandra 
Bonanni. consigliere regiona
le: alle ore 20 recital della 
cantante Valeria Sabato e. a 
conclusione della giornata, il 
ballo liscio. Venerdì alle ore 
18 è la volta di un dibatti
to sul tema: « problemi e 
prospettive di Avellino ». In
troduce il capogruppo comu
nista al comune di Avellino 
Federico Biondi e vi parteci
pano Michele Giannattasi pre
sidente dell'AFI. Franco Gior
dano operaio della « Fratelli 
Caso », Gerardo Gesa presi
dente del distretto scolastico 
di Avellino e Tobia Tortoriel-
lo, presidente del comitato di 
quartiere del ' c'entro ''antico. ' ; 
Alle 20 ci sarji 'un.si |ggiò de- , 
gli allievi del conservatorio 
domenico Cimarosa di Avel
lino, ed alle 21 il gruppo tea
trale la comune presenta: 
« Masaniello ». 

Sabato alle ore 10 si svol
gerà un dibattito su: * Avel
lino in serie A: come organiz
zare lo sport i. 

Sempre sabato, ma alle ore 
18. è previsto un confronto 
tra i segretari regionali della 
DC. Michele Scozia, del PSI. 
Luigi Buccìco. e del partito 
comunista, compagno Anto
nio Bassolino sul tema: «in
tesa regionale: tempo di ve
rifica >. Alle ore 20 ci sarà 
un concerto del noto flautista 
Severino Gazzelloni che sarà 
accompagnato al piano da Ne
vio Zenardi. La serata sarà 
conclusa alle 22 dal ballo li
scio. , . . , , ; • 

Domenica 17. giornata con 
elusiva del festival, ci sarà 
un dibattito al quale parteci
peranno diversi rappresentan
ti dei sindacati sul teina: 
«contratti e Mezzogiorno»; 
alle oro 18 è prevista la ma
nifestazione di chiusura men
tre alle ore 20 si svolgerà 
uno spettacolo musicale del 
complesso « Musica Nova ». 
con Eugenio Bennato. 

Nella villa comunale di Be
nevento. intanto, continua il 
festival provinciale dell'Uni
tà dei comunisti sanniti. La 
manifestazione a sostegno del 
la stampa comunista sta ri
scuotendo un grande succes 
so. Molto seguiti sono soprat
tutto i dibattiti politici ma 
anche gli stand, i viali della 
villa e gli spettacoli teatrali 
e musicali sono sempre aTfol 
lati. II festival si chiuderà 
domenica prossima. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CERTOSA DI S. MARTINO • Te-
fono 377.005 
Dal 13 al 17 settembre ii Col
lettivo Teatro Ricerca presenta: 
• Lu forno 7 agosto dell'anno 
1647 » (r.v.sltoiione storico-cri
tica dei momenti di v;ta napo
letana) dt Corrado Taranto. Re-
S a di Corrado Taranto. mus.:ne 
di Aldo Mar.nello. (Ore 21.15) . 

CI LEA {Via San Domenico • Tele
fono 6S6.265) 
Riposo 

CHIOSTRO DI 5. MARIA LA 
NOVA 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEFORUM TEATRO NUOVO 

(Viale Carnaggio, 2-6 • Portici) 
Riapertura il 16 settembre, ore 
16.30. uitimo ore 20 con il 
film. Due contro la citta, con 
A Oelon - DR 

E M U A ì ì ) (Vi* r De Mura. 19 . 
Tel. 377.046) 
Quinto potere, con P. Finch - SA 

MAAiMUM iViait A bramici, 19 
Tel. 6S2.114) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina a» Slena 
Tel. 415.371) 
American sraffili, R. D.cyluss -
DR 

VI SEGNALIAMO 
• La caduta degli dei (Ritz) 
• Butch Cassidy (Adriano) 
• American Graffit i (No-Avion) 
• 2001 odissea nello spazio (Delle Palme) 
• Una donna tutta sola lAriston-Maximum) 
# Amici miei (Diana) 

! 

NUOVO (Via Montecatvario, 1S 
Tel. 412.410) 
Spostamenti progressivi del pia
cere. con A. Aluina • DR 
(VM 18) 

CINE CLUB (Vìa Orazio, 77 • Te
lefono 660.501) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'At-
ba, 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Fessine, SS • Telefo
no ZI 8.510) 
La caduta degli dei, con !. Thu-
lin - DR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Vta M. Ruta, S 
Vomere) 
Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Tel. 370.871) 

Coma profondo, con G. Bujold 
| • OR 

ALCYONE (Vi» Lomonaco. 3 . Te
lefono 418.680) 

Craxy Horse, dì A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

AMBASCIATORI (Via Critpl, 23 
Tel, 683.128) 
La maledizione di Damien, con 
W. Holden - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 • Tal. 416.731) 
Mazinga contro gli Ufo 

AUCUS1EO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing - DR 

CORSO (Cono Meridional* • Te
lefono 339.911) 
La soldatessa «II* grandi mano
vre, con E. Fenech • C (VM 14) 

OELLfc PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
2001 odissea nello «palio, con 
K. Dullea - A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa • Tel. «81.900) 
Heidi in citta, con E.M. Sin-
ghammer • S 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Sono stato un agente CIA, con 
D Janssen - A 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • Te
lefono 416.988) * 
Grazie a Dio e venerdì, con D. 
S'jmmer • M 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Capricom One, con J. Bro'in - DR 

METROPOLITAN (Via Oliala • 
TeL 418.880) 
L'ultimo combattimento di Cheen, 
con B. Lee • A 

ODEON (Piane Piedigrotte, 12 
Tel. 667.360) 
I figli non si toccano 

ROXV (Via Tarsia Tei. 343.149) 
La febbre del sabato sera, con 
ì. Travolta - DR 

5ANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
I figli non si toccano 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielto Claudio . 
Tel. 377.057) 
La manetta, con N. Manfredi 
- SA 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- f 
fono 619.923) 
Demonio dalla faccia d'angelo, 
con M. Farrow - DR 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 
Butch Cassidy, con P. Newman 
- DR 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tel. 616.303) 
La soldatessa alte grandi mano
vre. con E. Fenech - C i V M 14) t 

ARCOBALENO (Via C Catelli. 1 
Tel. 377.583) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
TeL 224.764) 
Bel Ami il mondo delle donne. 
con N. Nort - S (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

AUSONIA (Via Cavare • Telefo
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss • OR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
letono 377.109) 
Uomini d'Argento 

CORALLO (Piana G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
La liceale nella classe dei ripe» 

' lenti 

DIANA (Vìa Luca Giordano - Te- } 
.•efono 377.527) j 
Amici miei, con P. Noiret - SA 
( V M 14) 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
La liceale nella classe dei ripe
tenti 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Chiuso 

GLORIA «A» (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
I l mio nome è Nessuno, cori 
H. Fonda - SA 

GLORIA « B > 
Explosion conflagratien, :on T. 
Tamba - DR 

MIGNON (Via Armando Dia» • 
TeL 324.893) 
Le porno hostess 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 . Tele
fono 370.519) 

(n.p.) 
TITANUS (Corso Novara. 37 • 

Tel. 268.122) 
Mombosità proibite, con P. Pa
scal • S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, 2) 

TeL 248.982) 
Ceca Bombo, con N. Moretti - SA 

ASTORI A (Selita Tania • Telefo
no 343.722) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 
Pericolo negli abissi • DO 

AZALEA (Via Cumini. 23 - Te
lefono 619.280) 
La rabbia dei morti viventi, con 
G. Patterson - DR (VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Rino. 16 
TeL 341.222) 
I guappi, con C Cardinale - OR 
(VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
TeL 200.441) 
Le notti erotiche dell'uomo in
visibile 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Totò e le motorizzate - C 

ITALNAPOLI (Via Teseo. 109 • 
TeL 685.444) 
I terrificanti delitti degli assassi
ni della Via Morgue, con J. Ro-
bards - DR (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 • Tel. 760.17.12) 
Follìe di notte, con A. Lear • M 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterno del
l'Olio • Tel. 310.062) 
II lumacone, con T. Ferro - SA 

PIERROT (Via A.C De Meis, SS) 
Tal. 756.78.02) 
La gheisha dalla mani di acciaio 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavallegge- ; VITTORIA (Via M. Pisciteli!. • 
ri - Tel. 616.92S) | Tel. 377.937) 
Ai confini della realtà, con K. j II deserto dei tartari, con J. 
Sasaki • A < Perrin • DR 

COMUNE DI NAPOLI 
AVVISO 

I L S I N D A C O 

RENDE NOTO 

che si trova depositata, ai sensi dell 'art. 10 della legge 
urbanistica 17-8-1942 n. 1150. modificata con legge 6-8-1967 
n. 765 e 1-6-1971 n. 291 a libera visione del pubblico. 
presso la Segreteria Generale (Ufficio Tecnico - Terzo 
piano - Palazzo S. Giacomo) la variante al Piano Rego
latore, per l 'area destinata alla costruzione di una Scuol.i 
materna in via Cario Poerio, approvata con decreto del 
Presidente della Regione Campania n. 3034 in data 28 
giugno 1977. pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione 
Campania n. 35 del 13-8-1977. 

Pertanto, a tali effetti, sono depositati il predetto 
decreto, nonché le planimetrie corrispondenti. 

Napoli, lì 287-1978. 
IL SINDACO 


